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TORINO 24 GENNAIO 4870. 


IALIA 


Rivista. 

L'Omnibis di Napoli, con una | moderazione più 
filosofica che politica e omai rara. nelle polemiche 
della stampa: periudica, ha preso, contro; il parere 
di quasi’ tatti i suol confratelli, a sootenare la ciusa 
infelice dell’accentramebto governativo. Non direrno 
tultavia a questo proposito Victriz cause Diis pla- 
cuit, sed victa Catoni, poichè il decentramento, se 
è invocato come un vero, beneficio nel nostro tra: 
vagliato paese, non ci fu fargito. ancora. dagl'Iddii, 
anzi Îl sistema contrario beuchè combattuto regon 
aacora e sua alleata è l'inerzia, per la quale si man- 
dino sempre alle calende' greche le riformo più - 
vili 

‘Ad ogni modofi promotori delle libertà locali 
Tharino già ottenuto il vantaggio non piccolo di met- 
tere la loro tesi favorita ‘all'ordine del giorno, di 
faro introdurre qualche disposizione favorevole ad 
essa nella legze sull'amministrazione dei Comuni, 
di far consultare i Consigli provinciali sulle loro o- 
piioni in tale materia, dì obbligare gli stessi. mi- 
nistri a promettere qualche cosa nel senso del de- 
centramento. Alcuni candidati alla ‘deputazione. ne 
fecero parte del loro programma, altri compilarono 
persino dei libri' per propugnarlo ed alcuni giornali 
lo ‘hanno inalberato come'la loro bandiera. È da 
sperare quiadi che il' decentramento non sarà più 
in un'avversire più o meno lontano un'ulopi 

La Gaazetta Piemontese aveva osservato che lo 
‘accentramento è ancora sostenuto da tna parte 
della stampa meridionale. L'Ommibus, che difende 
coraggiosamente la sua opinione, cl dice a dirittura 
che è il ‘solo a sosteaerlo, non mendica cioè on 
argomento in suo favore dicendo che la su vopi- 
Dione sia comune a molti. Ma ci ricorda tuttavia 
«di averla vista sostenuta anche da altri fogli di 
«quella regione, e purremo fra questi il Caserta, Ad 
©ozoi modo sappiamo grado alla generosità del 
mostro avversario , il quale. confessa che militano 
buone ragioni pel nostro sistema, che, se tutto si 
vuole portare al centro, le Amministrazioni locali 
non hanno più libertà d'azione, nè spedilezza, nè 
modo di rimediare ai mali locali, che, infine l'ac- 
ceutramento. noù è più di - moda, perchè ricorda 
troppo l'assolutismo ed è scartato dai liberali, 

E noi a nostra volta non avremo dificoltà ad 
‘ammeltare chie, come în tutte le istituzioni politiche 
@ sociali, anche nell'accentramento. vi'può essere 
ui lio buono, Parsino il Governo, così detto pa- 
terno, che faceva sì spesso desiderare a Massimo 
d'Azeglio di essere orfano, ha qualche vantaggio e 
previene qualche inconvenieote che accada nei go- 
verni liberi, benchè i beni di questi siano di gran 
lubga soperiori. E. qualche pericolo vi può' essere 
nol dare nmpîe libertà ai Comuni ed alle Provincie, 
‘specialmente quacdo se ne sono perdute le) tradi- 
ziunî, ‘e se sì può andar a gradi sarà per avventura 
un partito migliore; ma non si vorranno menare 
perpetuamenis, i bimbi colle falde per paura che 
cadano, 

La libertà, como osservò il Sismondî, è un vino 
genefosò che intorbida i cervelli deboli, Ma noi an- 
ziohè assoggettare perpetuamente ‘il ‘corpo ad un 
regime debilitante, faremo meglio.a dargli vigori 
‘e questa sì acquista specialmente coll’esercizio. È 
un proverbio volgare che, errando, s'impara, che 
non si può diventare scultore seuza rovinare qual- 
che blocco, dì marmo,fiuè sarto senza scivpare qual- 
che perza di panno, 

Ed applicando la nostra teoria alla quistione delle 
libertà locali, noi siamo intimamente: convinti che 
quantunque. i municipii possano commettere ‘a, prima 
giunta qualche corbelleria, eccedere alquanio nelle 
speso, lasciarsi aggirare da qualche ‘faccendiere , 
fore: qualche imprudenza nella: nomina dai loro ma- 
gistrati, siccome alla fin jdb' fini si tratta dei, loro 
interessi, i quali essi possono, conoscere molto me- 
glio. che. non alcuni impjegati dimorauti in una ciuò 
loatana trecealo miglia, se, sbagliano, una; Volta, a- 
priranno, meglio gli occhi ‘un'altra ,, vedranno, che 
non basta decrelare una spesa,, ma bisogna, trovare 
i mezzi di sopperirvi @.la propria sperienza ‘sarà 
per essi la migliore waestra, 

Vorremno dire con ciò che si debba lasciare senza 
‘sindacato alcuno l'azione. dei poteri. comunali? che 
non debbansi prevecire in mado alcuno.gli abusi? 
Certamente. no, ma questo. sindacato ,, questa 
specie, di. appello, contro le. possibili esorbitanze 
del potere locale, anzichè, nel polere_ centrale, 
il: quale. per sua. natira deve provvedere, sol 
tanto agl’interessi generali, vuolsi cercarlo ne 



























































‘magistrati provinciali, naturali tutori dei Comuni 
della luro circoscrizione, Questo caso è. del resto 
giù previsto. nello legge comunale e un'ipplica= 
zione di questa sì’ fece, recentemente e)con; molta 
saviezzi nella slessa Nagiollk, ove sî moderò ll'a- 
zione del Gobsiglio comunale, ‘che’ aveva ecceduto 
nell'imporre | dellò tasse addizionali, lefguali vennero 
ristrette entro più angusti conti 

Un'alira ragione, più morale che economica, mi- 
lita pel uostro sistema. L'educazione pubblica deve 
essere consentanea allo forma del Governo vigente, 
se non vuolsì che questo sia; viziato;: La monarchia 
assoluta non formava, dei cittadini ma dei'servi, per 
essa gli uomini non dovevano essera che strumenti 
di una volontà non sindacabile; ‘o spirito stesso do: 
Veva assoggeltarsi. &. riconoscere’ come! eccellente 
ciò che ammanniva îl potere sovrano di un uomo 0 
di chi lo/attorniava. In uno Stato libsro invece ogni, 
tomo deva avvezzarsi a rispondere delle. proprie 
Azioni, ©d esercitare la sua parte di sovranità nf- 
zionale, ad eleggere i suoi magistrati.. Se invece si 
estriagerà nella corchia de' suoi interessi. perso- 
nali 0 domestici £ si considererà come ua feleco 
Surumento della voloutà. manifestata ia allo, quan- 
tubque questa non si dica più di diritto divino, no 
avremo ancora la forma, ma non più lo spirito d 
un libero; Stato, 

Ora. l'Omnibus, il quale, riconosce lealmente i 
vizi del sistema vigente, la spesa che importa , 
le miriadi d'impiegati , l'arenamento degli ‘affari, le 
fauiili e moltiplicate ‘stritturazioni , onde pare che 
lo'Suato sia. fato ‘per gli ufficiali | non: questi per 
quello, consiglia bensì una semplificazione nell'am- 
tninistrezione, ma non un cambiamento di sistenta. 
Vorrebbe darci solo una macchina più semplice e che 
consumasse forze minori, un miglioramento cioè che 
si putrebba egualmente attendere da una monarchia 
dispotica, Ma; esso! pur togliendo' qualche ‘inconve- 

Dieale , mon isradicherebbe il male dalla rauice, 
Quel! male che proviene dalla sostitazione di un po: 
tere più 0 meno arbitraria alla libera deliberazione 
degll'interessati, 

Esso dice che «i mu amministrano {con 
Passione, che i consiglieri proteggno i propriì in- 
teressi, dirigono con mire private, ecc. »°Gli esempi 
che abbiamo sotto gli occhi non c'inducono invero 
a dare una sentenza «ì severa, vediamo che in quei 
Gonsìgli sono. rappresentati; sossopra gl'intefessi; di 
tutto le classi, del commercio, dell'indastria , dei 
proprietarii, degli studiosi, ‘che’ le'nostre città pro- 
grediscono sensibilmente anche per opera loro, che, 
inline, nongsappiamo vedere: una collisione d'inte- 
ressi fra i cittadini ed i Joro rappresettanti, i quali 
sono poi quelli che ‘ispirano maggiore fiducia. Ed 
anche, ammesso che! aei siagoli consiglieri preva- 
lessero le ragioni d'interesse. personale, avidente- 
mente queste mire egoistiche si elidono a vicenda. 
Non tutti possono avere , per esempio , inte 
far: psasare ina strada per un dato punto, aazichè 
per un altro, con danno. della popolazione!, poichè 
è verosimile che questo interessi generale sîa pra- 
valente, nel (Consiglio. (In ogni caso se. i consiglieri 
possono, aver frustrato, l'aspettazione del pela ì 
‘ebbene il pubblico impari a fare’ scelte itigtiori , 
no aggisiar fede a ciurmatori, 6 il rimadio è nolle 
loro. mani. Non \fa d'uopo essere un Solone per 
compiere. quell'opera. 

Ponlamo che invece, secondo i desideri dell'O- 
mnibus, gl'interessi. del Comune siano affidati ad un 
Sindaco nominato dal. ministro, quelli della: provin- 
ci 
buone intenzioui, il che sventuratamente: non accide 
sempre, non'conosce e'non'può conoscere i bisogni 
dei singoli distretti,  quiadi è costretto a ricorrere 
@ chi si suppone meglio informato. Ma non può poî 
questi a'sun volta dare quei, consigli appassionati 
‘ed egoistici col tanto. doplora l'Omntbus? e non 
può ‘erlo; con maggiore ‘facilità ‘non avendo da rin= 
dere: conto, alcuno del suo operato, non essendo fre- 
nato dalla ‘pubblicità ? chi guarentisce che in lui non 
possa; più! odio, l'amore, l'ira, Ja vendetta, Ja cu: 
pidigia che l'atvore del bene pubblico ?.Se la libera 
Scelta, dei cittadini non guarentisne: sempre una no- 
mina, prudente, sarà una guarentigia più sicura la 
volontà di un efimero ministro venuto al potera da 
due mesi e avvolpacchiato da'una consorléria? che 
nella' nomina di un prefetto, di an sicdaco bada per 
avvealira ad. assicurare la ‘stn'eleziono ‘al Paria- 
tento? 

È presio dello : « il governo. cenîrale, che non 









































al Prefetto.. Il: ministro anche’ animato dalle più 























può avere passioni locali, ‘nomini gli vomini del- | 


l'amministrazione più noti, più probi, più indipen = 
deati. ‘> ll'governo Ron arriyerà mai.a_ poter fare 
queste avventurate. scelta perch, in; difetto d'altro, 
non ha tempo, quindi ricorrerà sempre a colui che 
0 il caso 0.la inclinazione gli metierà davanti. 
Inoltre (86 î ministri noo hanno, almeno nella mi 
sima parte dei casi, pessionî locali, hsnno' altre pas- + 





sioni che leaderanno' sempre a fuorviarne Îl giudi- 
zio, mentrechè gl'ioteressati stessi possono errare 
bensì, ma desidereranno sempre di essere bene,am- 
ministrati. E ciò che'fabno. sopra ‘una ‘scala più 
grande i ministri, lo fano i prefetti în uo mi- 
nore. ‘Anch'èssi sono ‘novi, estranei si distretti che 
amministrano, soggetti a passioni’ personali, a. pas- 
sioni ‘di partito, sd influenze dî consorterie, 1 mi- 
nistri sino come i re assoluti, che di potere acso- 
Juto non hanno ordinariamente che il nume, e ce- 
dono all'influeozi di una ginza, di un favorito, Ul- 
volta di ua famigli 

È possibile che.il nostro avversario opponga a 
questi. ragionamenti, da lui, qualifica — teorici, il 
fatto: delle proviacis: maridionali, ‘ove le libertà mu» 
nicipali presenti non abbiano ancora fatto risorgera 
a nuova’ viti Comuaî'e sì debba quindi aspetture 
la loro prosperità ‘anzi da una provvida  ingeretiza 
del potere centrale che da un ampliamento delle 
libertà medesime. Anzi egli ci adduse gi per e- 
sempio la stessa metropoli. del mezzodì, la cità 
più popolosa del regao. Quanto a questa sirà vero 
che non abbia tratto il più gran profitto che poteva 
dei 420 milioni che ha accattati, ma non ci sì po- 
trù negare che dal tempo in coî Napoli. sfrat 
tava, a scapito delle provincie, _il sistema. dell'ac- 
centramiento, nella: più rigorosa sua significazione, 
sino al presente, in cuî, quantonque ancora imper- 
fettamente, sono in. vigore le libertà comunali € 
proviticiali essa abbia fatto tale progresso e spe- 
gialmente: nella: sus condizione morale, da, non es- 
sere più ricongscibile da quelli che. Phaano vista 
Veuti: anni sono, quando ovunque sî porava il: lu- 














miseria. 

Le: provincie meridionali ci stfnno assaîssimo a 
cuore, ma ci sono naturalmente meno note che le 
settentrionali e centrali, sobbene di alcune città che 
Siedano sull’Adriatico si riconosca da tutti essersi ilu- 
mensamente vantggiata taato la condizione morale 


zioni municipali. Ma siamo persussissimi. che se nel | 
giro di pochi anni non hauno ancor potuto distrug- | 
gere le fatali conseguenze di secoli di pessimi 
ministrazione, dei tempi spagnuoli e borbonici, ji 
cui fa una troppo breve ercezione il governo di un 
Tanveci, la viva intelligenza è la generosità  natu- 
rale di quelle popolazioni compenseraano. colla 
scuola della libertà in pochi aoni i tristi effetti delle 
cattive signorie estere e indigene a cui 





IL RICOVERO DI MENDICITA* 


A proposito della circolare 
SAN MARTINO 


Prog.mo signor Direttore, 

Mi paro che dalla stampn localo non sinsi attribuita 
‘lla circolare?del presidente, del R. Ricorero dî Mendi- 
cità; conte Ponza di San, Martino, tutta quella impor- 
fanza' che veramento ai ‘meritava. 

E al che parla un linguaggio di ‘ina franchezza deso- 
lants 1 Por verità la piaga del deficit minaccia proprio 
li vita dell'ammalato, nè valo a nasconderlo; commice- 
razione di medico qualsiasi. Dunquo 0. &j va ‘al rimedio 
‘con'riio franca © souta, o cantiamoci pure Il requiem. 
Colla differenza che il morto non sarà pietosamento comì- 
posto atto terra, ma uscito da: quell'Albergo con tanti 
‘tenti | costrutto, sì verserà, moltiplicandosi, minaccioso 
per le nostre contrade, ingombrerà ‘più minaccioso 4n- 
‘cora le nostre scale togliendo a Torino l'invidiato vanto 
di non essero deturpata dall'acqattonaggio. 

Gli ottocento diventeranno. i duo mila, giacchè il dieci 
di vera misoria serva, sempro di. protesto, ai falsi: no- 
vanta, coa somma, consolazione della, Unità Cattolica, 
che trova modo di scherzare ovapgelicamento sugli im 
Vbiraizi finanziari. del nostro Ricorero, È egîi adunqua 
cho la beneficenza cittadina sia venuta mono, chè ci ve- 
| dinto mintcciati da sì terribile inondazione di accattoni?. 

Nieto aifatt, 0 lettori, la beneficenza è in Torino sez- 
pro/attiva, geverosissima sempie.xma ossa pure, ilcre- 
‘dareste? come tante ‘altro/coso dî questo: mondo, segue 
ln moda. 

Non ridetene, che. è la, puzajverità., Oggi. sono gli a- 
Îi per Vinfizia e giù tutte le, nostre. signore) si farai 
fondatrici, protetti, visitatric, di asili; domuni sono Je 
oréche è corsi in traccia di culle, di pannilani e di capre 
lattanti; oggi è Îl Don Cocchi, l'incensato, domani il Don 
Bosco che indora la statua sopragiudicante il nuovo tem- 
pio eretto. colla carità cittadina, Il. povero Don Cocchi 
ha darato ben poco in favore ad avrebbe meritato un po- 
| ato stabilo nella, beneroglienza del, caritatovol, perché 
| fu primo ed è forse il 4olo che abbia veramonto com- 
preso il modo di riabilitare, la giovontà aviata è. di ri- 
| durla da dannosa. o parassita a pianta ufile_‘@ prodat- 
| tra. Andateto a diro alla moda, andate a indovinare 
| chi sarà domani Îl favorito!. Conosci ta, mio buon let- 
tore, il Ricovero di Torino ?. Sopra duecento ‘mila abi- 




















rido spettacolo dei: luzzari, e dell'iguoranza e della ' 


quanto la fisico, per opera delle loro amuministra- ' 


andarono | 
soggetto per sì lungo tempo. " 


lun po' di 


* cia pro:forma; essa’ constata fati pericoli’ ch dobbi 


tanti, esclusa ben inteso popolazione costretta all abi- 
tarlo, la è una gran ‘bazza se un migliaio di persone lo 
sonoscono per davvero. Eppure, non. sofridete, {o metto 
pegno che se voi pigliante la via per alla Madonna del: 
Pilone vi recaste a viltarlo na ritornerosta soddi- 
“fatti © patrocinatori. Provateri: il tempo è hello, la 
atrady, soda;;asciuita; la vista della collina cho ci guarda, 
‘Ameoissima sempre; una pesseggiatina fra l'ascioltero © 
11 derivare, indicatigsima. di 

Non è più quello sclagurato coso di dieci anni or sono, 
quacdo’ stavato TÀ dentro accastati; vecchi e. giovani, 
croziol e convalescinti, rubandosi. e ammorbando quel 
po' d'aria che l'angustia, del ‘locali consentivano, Ora 
tutto/è nuoro, pulito, ariegginto; qui. i ragazzi, là gli 
adulti; qui 1e scuole; le officine, Îl pane, cioè, quotidiamo 
futuro dei giovanetti che imparano ‘un’ mestiere o mi 
tano @ usciro dallo stabilimento. Gli ammalati divisi essi 
pure, confortati da pronté e assidue cure; insomma ri- 
covero — istruzione — lavoro e riabilitazione, esco 
quaato la carità cittadina ha ssputo (© voluto offrire at 
propri porerelli. 

Il fabbricato di buona e appropriata architettura, co- 
modo, spazioso, con due ampi cortili, circondati da por- 
ticati, fu eretto dal una perla. di capomastro; il Tua, die- 
tro il disegno dell'ingegnere, Borella. 

Voglia raccontare, în tutta confidenza; una dal Tua. 

Mancava al'compimonto dell'edificio l'ultimo braccio, 
Ti Ton, che. aveva incominciato: dalla. prima pietra, ci 
teneva a porre l'ultima © ndire il collaudo. Ma l'Ammi 
nistrazione avova perduto ogni amichevole :rupporto con 



































Che fare? Il Tua costrusse. senz'altro n'sue speso l'al- 
timo braccio, del fabbricato e dette compimento a-quel 
bellissimo edificio,  contentandosi. del $)per (ill d'ite- 
resse sulla somma impiegata e debitamente verificata. 

Voleto ora Insciare) andare tutto in perdizione? 

Ci sarebbe un meszo eccellente, infallibilo forse nonza. 
dichiarazione di Concilio. consisterebbe in una riorga- 
nizzazione di tutte le Opere pie di Torino. È certo che 
taluno di questo; Spere ne huono, ad esuberanza, meti- 
tre altre attaccano il desinare alla cena e corrono rischio 
di aprir le porte. Ma si andrebbe a suscitaro an diavo- 
eri di convenienze, di intenzioni del testatore, di com- 
petenzo cho mette i brividi al solo pensarci. 

Sarebbe allare luogo, serio, che reclama riflessioni e 
meditazione, e qui urge. 

Gi pensino, d'altronde, quel signori del Consiglio pro- 
vincialo e comunale chè l'argomento si. raccomanda: da 
sè alla loro attenzione, © ritorniamo al nostro ‘Rico= 
vero 

Nell'attunlo amministrazione, sonovi persone eccellanti, 
occellentissime, sotto. tuttii riguardi; ma vanno ritem- 
‘rate con nuovi elementi. 

Gli agai volano come per gli nomini così; per lo am- 
ministrIioni, colla notevole differenza. cho queste si pos. 
sono e sì derono riagiorazire. Al sinno pratico dei. pro- 
| veti è urgente conociare la sigorla e l'operosa tività 
| della gioventù che si agita c col. suo fare! regolato, ma 
baldanzoso, strappa la comune simpatia. È necessario 
| imporsi alla pubblica ‘opinione. persuadendola | del biso- 
| gno impresciadibilo di mantenera florido: il <B; Ricorero 
di mendicità per tener lontana la. pisga doll'accattonag= 
gio chel doturpa, avvilisce e.mena diretto al vizio od alle 
carceri. Quei benemeriti,.specialmento fra i gioranij: che 
nell'anno in corso 6 noi. passati si ‘adoperarono con tanta. 
premura al buon esito delle; fente di beneficenza facciano 
propaganda per la gran congrega di domenica 
affiochò riésca numerosa © le elezioni, per rilevanza di 
‘numero, sutorovolt: 

La circolare San Martino nou è una’ semplico minac- 





































mb ad'ogui modo scongiurare. 
Mi perdoni, sìg. Direttore, questa predica fuori posto 
6 mi creda con particolare osservanza 
 Ancozii: Masino, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del: 19 gennaio reca: 





1. Un regio deereto (1. 5437) del 18 dicem 
bre, con ill quale. è approvato 'anito regolamenti gene- 
rale per l'Esposizione internazionale dell'induatria ma- 
rittima in Napoli, regolamento deliberato dalla Commis= 
sione reale. 

9. Un regio deereto (n. 5438) del 18) dicem- 
dre, a tenore del quale, l'Esposizione internazionali 
dello. industria marittime in Napoli che: secondo, iù. 1* 
articolo del R. decreto, del 81 marzo 186 dovrebbe aver 
luogo dal 1* aprile al 1° giugno 1870, sarà apertà al 1" 
settembre dello stemo anno, 1870, e chiusa il 40 novetn- 
bre successivo. * 

. Una dinposizione conootneata un -ufliciate 
superiore dell'esercito. ] 














imiumale di Torino terri 
questa sora, venerdì, pubblica. seduta: per Ja discissiono 





del Bilancio e per le altre materie: contenute nell'ordiio 
del giorno già da noi publicato;Jo;gcorso mercoledì» 
DRY lità. — Domonica 29 del! correnle, 





allo ore. pom. il: prof. Castrogiovanni darà, uell'iala 
dalla Università, lata lesione di estetica sulla Divina 
Commedia. 
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 Carnovale di Torino 1870. — Società 
Giandija — Nono bollettino: 

Le indiscrezioni sono cose. di questo, Mondo, opperciò 
oporizi clio se ne commettano pure: sottò Ja Mitfa- 
tura di Giandujn. 

Condaniato ad imitare Giovo, sto. Brav.Uomo atava 
pari motto fuori dal capo, se mon Mindrea, slmeno ‘in'| 
Programma corazzato, comploto e formidabile, 

Ora Ell'Ostetrici dell’'antenire (18) ian. cominelito ‘a 
tirar fuori la GinnduJetde c Papà Gianduja 
ne accetta la patornità, ‘ayvogoachè a far riuscire uno 
Spettacolone sì strepitoso, qualo sarà 

Ta GIANDUIEIDE del SECOLO VENTURO 

abbiano già promessa la indispenentilo e generosa coope- | 
razione tutto lo Società è Brigate Torinesi che, con ma- 
gonaimo slancio, sempre rispondono all'appello. quando 
all'interesse della Città nostra si conginuga la Beme- 
ficenza. 

Mu néaniché con questo positivo anunnaio il Ditta- 
torre vuol faro Golpo! beh altre coso inaspettate ri- 
velérà al Mondò attonito Îl programma d'imminente pul- 
Blicazione, 

Baata per oggi lo annmnziare che! fl) Carnove 
Torino diventa: ° 

Il'Carnoval doi Carnovati. 
“Sottoserizion 

Gran fagiatoro dell'Oriiné MaurizianoxL. 300 — An- 
gelo Rocéa, dontettio,: 0 — Della Torre conte Carlo 
Î0 — iasoriò Perasta @G, 20 — David Emaonet Levi 
è figli, 20 — Prato Cirpanetti, 10 — Panighotti fratelli, 
chincaglieri, 10/— Bo Atiguintò, 10 — Gapurro Giulio, 10 

= Soleî Bernardo, 50 Costa' Cariò, 10 — Sinigaglia e 
Lattes, 10 — Rey fratelli, 30 — Cattansò!e Potii, $0— 
Gincoimo Obichiksola e'Comp., 20 — Rodi, negos, 2 — 
Bellezza, nog. in'telerie, 10. — Vigada Carlo, 10 — Ce- 
resa Pietro, 10 — Zeano Prospero, 13 — Brussa, Giov, 
10— N:N,, 10 — Vindrola, i — Bachi Marco, 5 — An- 
carani Romano, $ — Triulzi Vincenzo e Comp., 5 — Lac- 
chia Pio, 4 — Segre-e Comp., fi — Aronne Sacerdote, 
— Carasso eC.,5 — Domenico Massimino Sandrone, 1 
1,3 — Conte Opizzoni Paolo, 5 — Mar- 
— Gav. Cinrtoso Antonio, 4 — Rigri Er: 

cole; — Commenid: Plezza, 4 — Fagiani Giuseppe, oro: 

logiore, 1 — Rossi Ginseppe, id., 1 — Peale Felice, ore- 

‘ice, 2 — Daboy Le Roy, ‘fabbr. orologiere, (1 — Noel 

Giov, orologiere, ‘i — Restelli: Angelo, incisore, 10 

Sairtoris Michele, coltellinaio; 5 — Zarerio Roboci, 

citare, £ — Pernetti Giov, fabb. gibieliare, è - Bellezza 

Nicolò, gioielliere, 5 — Albesio avv. Luigi, 5 — Fornari 

Piotro, lattato,  — Giani ‘Gina, incisore, 5 — Mazzetti 

Frauctneo,Gltraio, % — Gigliotti fratelli; orologiai, 10. 

Giandaja, 

© L'insegnomento dell'Accademia AI- 
‘bertinz — inseriamo per debito d'imparzialità. an- 
‘cora Te: ‘seguento: fisposta al prof. Roscio, dichiarando 
con' questo chiuse lè colonne dell nostro giornale ad 
‘gini altra Fisposta al riginrdo: 

Sig. pittore Roscio, 

Ella trafina ]a questione; ella (conòice la'inia lettera 
che il direttore del giornale I Conte Cavour rifiutò di 
pubblicare. Ein ‘conosce, nè sono certo, anche la copia 
della suddstta’ lettera portante la firma dei miei'com- 
pigaî di sonia; fra i quali alcumi farono di lol allievi; 
‘ella vide ciò che io le scrissi in questo giornale | ateznt: 
‘diinquo na perfettamente; che non ebbi mai là pretesa. di 
contstarle il diritto di occuparsi di ciò clie è pubblico, 
Quello che si trova inqualificabile, sig. Roscio, sì è che 
elin si permetta. di ‘trattare gli ‘allievi. della ‘scuola di 
paesaggio come tanti poveri babbei incapaci di ‘distin- 
goto, ‘privi della di lei saviezza, ciò che è da mani: 

, Gtmio, como ella lo chiama nella di lei appendice dal 
oorronta; da ciò che merita rispetto, e ni fu per dirle ta 
min opiniono avtale. proposito ‘o quella ‘dei infei com- 
pani, che mi venzie, com'ella dice, 11 ticchio di aiverlo 

‘pubblicalvente, protestando contro l'archimandritato chè 

ella si ‘arroga su di nol e sull'arte, e per tranquillizzare 

188. V. nullo nostre sventare le ripoterò che tanto che 

i'miel’compagni tao. riconoscenti al Gorerno d'averci 

dato 1m professore cotanto) valente © zelante pel nostro 
bene. 

a riverisco. e sono suo 
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Der,mo servo 
Vance FRANCESCO 
ailieco nella LR. Accademia, 

Torino, 19, gennaio, 1870. 
© Spoglio di corrispondenze. — A) nostro 
Iettore quotidiano. Avete non, ana ‘ma (cento ragioni a 
sogienare clio le economie sì debboao cercare fn tuti i 
dicasteri e non solo in quello della guerra, ma non l'a- 
‘voto accusandoci (con molta cortei, è vero) di essere 
nati parziali în questa ricerca 6 di avere trascurato di 
indagare anche i risparmi. che si. possono fare negli altri 
icastori, E di leggeri ri convincerete di' quanto diciamo 
30 darete una. scorsa ai nogigi fogli. 
Voi vedrete in quosti che, quanto al bilancio di gra- 
© giusta, abbiamo, colla scorta dell'Amnuario giu- 
dimiario, indicato ‘1 gran sumero di tribunali è di pre- 
‘ture be non ispedivano case ‘în proporzione, del mu: 
meio del iidci; quanto a bilancio dell'istruzione più» 
Biica il numero (dei profeniati di diverse Picoltà ché nom 
asvovano scolari. Volemmo ridotto il bilancio degli affari 
esteri alla sposa cho importava ivtto il conte di Cavour, 
cioè a meno dolla metà, senzichè gli affari andassera 
peggio che ora; Sì bilancio della. marineria a. ciò. che 
spendono l'Austrié. è 1'Olnda. Proponemma l'ibolizione 
di quello di agricottufa e'di commercio è del Consiglio 
di Stato, dipendente da quell” dell'nterno.'Tnfine con 
‘igliammo che si diminulsse, molto l'azione del Min 
dei Zavori pubblici, lasciando) ehe molti‘dì questi 
traprendato dai privati © dallo. Società, Vedete quinti 
cho.mon rivolgemmo solo l'attenzione /al'Ministero della 
guerra, perchè Îì più costoso dopo quello delle ingnye, 
— Riograziamo. vivamente 11 signor) 18, della baci: 
guità con cui giudica i nostri lavori e troviamo giuste | 
lo osservazioni che fa. sul conto della Sardegna, gljà coi 
popolazione noi. portiamo fl più ‘vivo interesse. Noi terre: 
mo conto. di etae e non mancheremo di propugnare nella 
ralsura dello qonire forze glintersssì di quell'sola, nem: 
prechè ci sin. coneliabile coi principi che (i ervono di 
quida, f di 
— Una (© siamo;certi gentile) che (1 sottoscrive ico- | 
acainte laggitrice, el mostro giornale, ci. sccivo che non 
fe come vi possano eisere due Juno di disembre | 


























Questa, senza entrare affatto in. scientifiche disquisi- 
ioni; sarà. presto dita. 
sì signora $crittrice non ignora cèrtàmenté: coma il 
‘mese lanare sia più corto del solare di ciren dge giorni 
(@ mese Jamaré è'di 29) giorni, 1% ore, di minali © 3 be- 
‘&andi:; ‘orà qui Giforenza accomulandosi viene. col 
‘Tempo è spostare i mibiî Iubari iiguardo a quani terrestri 
‘da faro anticipare della distanza intiera d'un mese la 
rivoluzione lunare, in'altri. termini x dare in un dato 
tempo un mese lunare di più del numero di quelli ter- 
restri cho trovnu posto in tm periodo eguale. Se si 
acinasero correr le! cose di questo sodo, seguitando n 
‘chinmare i tonari col nome dei mesi terrestri, avverrebbe 
in breve giro d'anni che la luna di dicembre si avrebbe 
in estate; e per portarne Lio 
varono nulla di meglio che di ripetere di quando fn 
‘quando la denominazione di un mese terrestre nd un 
‘mese lunare: quest'anno è toccato tale onore al mene di 
dicembre 6 erco perchè abbiamo due lune di dicembre. 
A Reglo r.covero di mendieità della 
città e provincia di Torino. — Esercizio 186%, ristretto 
del conto che il Direttore di contabilità dell'Istituto fa 
di pubblica, ragione, 

































Caricamento. 
| Iesidui attivi dol 1867 @ rotro, ciatti nell'escreizio. dal 
1868 DL, ‘9001-90 
Fitti dl caso del R. Rico: 
vero Li 80,10% 40 
Prodottofdel giardino del R. 
Ricovero » s0— 
Rendito del Debito Pub- 
bic » Ii,660 — 
Interessi ‘ed azioni della 
Società Anonima —» 9,800 — 
Prudotto frannifattare (uit: 
to) » 11,996 18 
Obtazioni, sussidi, e ven 
te diverse » 5620805 


Sottoscrizioni volontaria » 16,625 — 
Prodotto dello feste di ba!- 














io: e teatri » 44,808 66 
Totale della prima catego-—————. 
ria L. 178,107.29/L.. 178,107 20 
Ritiborso capitali L. 36762 65 
Liegati è donazioni —» Di ia 60 
Altro entrate atraordinarie » 2600 — 
‘Titolo addizionale riutno = ‘20,000 — 
Totale della 2* categoria L, 88,78: N0,785/28 


Totale generale! del cari- 











‘amento Li 361,156 86 
Scaricamento, 
Residui passivi del 1867 e retro, pagati nell'esercizio 
dol 1568 Li FASI AE 
Contribuzioni ordinarie J (3,141 71 ) 
Riparazioni delle case del 
R. Ricovero » o toni 50 
Geni cd 'amnnalità 198672 
Legati per. pesisloni vitali» 
zio » 6166 
Spose d'amministrazione e- 
terna, » 5057/60 
Stipendi diversi agli impie- 
gati interni » 1156820 
Spese di calto = 67255 
Manutenzione dei ricove» 
riti » 18378 11 
‘Medicinali 6 decozioni a ‘2/67025 
Mobili, vestiario, liagorie e 
bucato n 4689878 
Spese per:le scuolo del Ri- 
vero » 35550 
Casuali è minute provyipte si 13,204 15 
Totale della prima catego- — 
ria Lu 890,547/0% f. 930,827 04 
Restituzioni di capitali L. 25816 — 





‘Altre spese straordinario » Ja 95 
Totale della 2° categoria L. ‘86,779.45 L. RÎ,779.98 
== me 


Totale generale dello scaricamento L. 260,089 #8 
Fondo d'avanzo del gorreate egproizio ‘> i,107.58 
—_ 
Totale egualo. Lu, (965,106 86 
Torino, 20 gennaio 1870. 
TI Direttore di Tesoreria e Contabijità 
Rosco Fontana, 


= @ va al testro Rossini Halltogo la 
Veneficiata a. favore degli orfani dell'artista Antonio 0a- 
valli colla commodia in:8.\assi (di G. (0. Molinerj:; Ze 
Sitigole, 


© Un ballo principesco, — La sera dol 16 
venturo febbraio lo. gritudi falo del Palazzo Reale si 
spriranzo alla più grando ‘cita che mai sl aîa data in 
quello sterico' palazzo. Soro il Duca e la Duchessa di 
‘Asta che fano invit Ta festa sarà in costume; l'abito 
dei tempi passati è di rigore; il Duca d'Ansta e la Da- 
chessa sua moglio, la casa militare e d'onre, i maggior= 
dom, gli scudieri sd 1 valletti saranno tufli în costume 
storico, ‘quello dell’epoca del conte Verde, Siam centi 
faranob miglior figata che non'il Toro antenato di bropso 
che'ò sulla ‘pinzzà del Muriicipio, EROI 
Maggi lia venduto tutti i suoi figurini, tutti gli apijpi 
pittori, disegnatbri, scùltori, sono assediat 4A fol 
dielegnuiti ignoro ehi invocano le ‘loro faritasie ed Abi- 
lità, ion per tu (bel. qusro od una balla statua» da 














| riporre nelle:loro sale, berlaî per un'idea. di figurino ele- 


inte”, cotorò che soFprenda gli Gochi 0 copiaadi ine: 
vitkbilmente un'gfido i'ambicaiione, 

TI aiguor Ascoli il restlirinta ddl ‘Regio Tutto, ha 
dato un grati a fate si nioi ‘operai 60'alle buo operaia 
por Allentiro tail questi brillanti vestiti. Accorreragno 
‘alla ‘magica fsotà Hivitai da ogni città ituliana, gi cal: 
coli dhe il'niimizò “degli Mustri ospiti si isviciagrà al 
migliaio: 

Bino autorizzati ‘ad avvertito cho fra. osstui 
rac ‘non' 8 quelo ifizialo della guardia pagaia 

Bono iglà. progattito' delle compagaie. Ficchuente va: 
siite; tutti f secoli sarauno rappresentati ; la. Corto di 
























Francia è quei foggendazii principi daranno un contin: 
diete, nomarosissimo. 

Ma tutto ciò non shrà per gli psogusti! spotì di par 
azzo reale, il pubblito| avrà. pr la cun parto di epet 
tacolo: 

Tita quella schiéra di giovanti vagamente ed api 
aticatninte vestiti #i‘Hiprodurià agli ultimi giorni di car. 
morale per le vio di Torino nelle ore dol corso di qale, 
‘inimando un po' quello spettacolo di gelo cho è/10,sflar 
delle Vetture, sarà dunquo una doppia ‘festa, prinia al 
palazzo del Ro quindi nello vio, palazzi del popolo: 

Questa fata metterà in moto molto denaro, dicono! 
più, farà del bene al commercio, darà del lavoro a molti 
operai: 

1 dinastici dicono che ciò avvicina i principi al po- 
polo, e che è un gran bene per tutti il popolarizzare 1a 
‘monarchi. 

Gli addetti alla; Corte sono unaoimi nell'encomisr la 
cortese affabilità del duca d'Aosta, ammiraglio della flotta 
italiana ma perfetto geutiluamo. 

Sarà dunque una bolla festa, /erigue pel colpo! d'oe- 
chio, sorprendente pel numero degl'invitati, graderolis- 
sima per la cortesia di chi invità, 

Nolla sera del 16. fobbraio i proprietari. di vetture 
pubbliche avrantb un grande lavoro. SI può ben essere un 
parituno di Cromwell, un cavalier della Giarrettiera, un 
polacco dei tempi di Bobieaki, ma non. perciò si possono, 
pel bel gusto: di. farti amraîrare, esporro alle fredde 
uro invernali, 

#° ak, — Domani a. sera festa magica ‘al tentro 
Sccibe: Rertuani \all'orchontra,. Ottino in aria, un pub- 
biico festanto ia platea @ uei palchi, A forza, di, diro 
cho il carnovale è molto lungo, comincia a farsi breve, 
Coraggio, & non lasciamo che i giorni foggano senza ap- 
profitarae. 

alli da tutte le part, in tutte 10 società; in! tutti i 
teatri. Al Circolo sociale, ‘all'Ermione, ‘al'Allegria, ai 
dura con uu coraggio tutto camovalesco. Decisamente 
il macinato e l'osattore non fanno più paura. 

“< Comeerto. — Domenica avrà luogo nella tata 
Marchisio il concerto Biauchi-Marchisio. Ne pubbliche 
remo domani l'attrhento. programa. 

© Arrivo di una fiern heltezzi 

gesì nel Movimento: 
È arrivata feri l'altro col piroscafi di Marsiglia e iar- 
tita col convoglio di mezzogiorno una! fara di atraordì- 
naria bellezza è molto interessante per gli studiosi della 
atoria uatorale, destinatazal serraglio del giardino reale 
di Torino, 

È questa una pantera. nera di ancora giorane età 0 
non aricora gita ‘al suo complito sviluppo, acquistata 
‘ Singapore da quell'ardito. ed intelligente viaggiatore 
che è il nostro concittadino sig. D. Botto. 
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Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 40 gennaio 1870. 

Cora Terasa nata Sandri, d'anni 39, di Torino, guau- 
taia — Castelli Celestino, id. 75, di 8. Sebastiano di 
Po, dottore in medicina è chirurgia — Corno Caterina 
unta Franzolino, id #4, di Intra — Musso (Pietro; id. 
75, di Monasterolo, boîro — Sardi car. Pietro. Paolo, 
ii. .68, di Canelli, invendonte civile in. ritiro — Coda 
Carlotta nata Ranzone, id. 70 — Più 0 minori d'anni 7; 














Nascite: dichiarate all'ifficio dello. Stato Civile 
dl giorno 20 gennaio 1870. 
Maschi: 18, fommzino 19 — Totale (95. 
Osservazioni metgorologiche ale. nell'Osserentorio (a- 
astronomico di Torino a metri 276 sul litello del mare. 
30 gennaio 1870, 
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parto 
estrema al, minima — 
PIRRESE Ana Niboni \IRRZAI ia 
| Acqua caduta millimetri d,8 
| ‘Temperatura minima della notta dal 91 — 1,9. 
‘Bolettino astronomico dell'Osservatorio! di Torino 
(Tempio medio di Rama) 
#8 gennaio 1870. 
Naicoro)del Sole, ore 7 51 — passsggio/ai. meri: 
* diazo, oro 1 SÌ — tramonto; ors:5 fi. 
| Nascere della: Mocam, 11 10 sera. 
Pasengglo al meritano; oro 4 28 matt. 








“Tramonto, ore 10 48 matt, 
Giorno della Lung $1° 
COMMEMORAZIONE, 
| 1 commendatgre, Autonio Mathieu nacque in Annecy 
(Savoia), nel settembre del 1798.. Gompiuti ivi gli studi 
x liceali, lanciava nel 1814 la casa paterna pndo non ri- 
, manero d'aggravio nlla' famiglia numerosiosima , ed in 
parte privafa del suo patrimonio duran'e le vioende rivo- 
Jugionarie. ‘Venne În Piemonte solo o tenza protezione , 
0d.iri ottenne d'essere addetto allo Stato'maggiore del 
maregcisllo Della Torzo: Giunso ‘ prosto a compiervi le 
funzioni di apgratario ; che mantenne durante la campa 
gna del 1818, 

Eotrato. quigdi: pel 1816 all'acqministe@zione centrale 
dell'interno, vi passò per i vari gradi delle gorarchia am- 
ministrativa sino a quello di capo-divisione , che'ancora 
conriva pel 1840. Duranto talo periodo di tempo fa sotm- 
pre incaricato ‘delle funzioni più delicato a dificii. Fa 
Juoga pezzà capo del gabinetto de) ministro, ed a Ibi si 
debbono variò leggi e regolkmenti amministrativi, în {spe 
cio la leggi sull'ammintitrazione forestale 6 sulla miniere. 
Fuvcresto membro del Congio dello minibta © fu pure 
uno sde'mombri fondatori | dell'Associtizione gratta di 
Toribo, 

Crestasi l'Azienda: generale dell'interno egli entrava a 
farne parte qual viccsintendente generalo nél 1840, Egli 








preparò quivi tutti gli elementi sui quali doveva fondarsi | 


l'amministrazione ferroviaria del regao, 











Inviato nel 1845 Savpns in gaalità d'intendente go- 
‘berale, incominciò allora quell'aftiva ad intelligente vita 
di pubbiico ammihistratone provinciale dhe gli valse tante 
noleani dimostrazioni d'aff-tto edi stima in tutto le pro: 
vince) da Jai amministrate. 

Nel 1448 venina fariato » Parma ‘como assessore, al 
Fegio' comminsario ; on ]abbssdonaya quel'hoito 'se bos 
cottrettovi dalla forza all'epoca ‘della ‘riocchpasione su- 
atrinca, &d eaponendo nobilmento Ji propria vita seria- 
imente minacciata. Trasportò la nodo dol 'Gorazna n Pl 
‘cenza e vi rimaso sino all'ultimo. Chiamato quindi alla 
‘tmministrazione della provinéia di Ohanibéry, e dopo due 
mesi collocazo a riposo , veniva, immbfiatamenta eletto! 
‘@ deputato da due collégi della Savoia. Rappresentò a 
Parlamento durante la legislatura il collegio d'Annecy. 

Richiamato.in impiego sotto il Ministero del conte Pi- 
nelli, era nel 1849; appers dopola disfatta di Novara 
inviato in quest’ultima ‘città come regio commissario 
straordinario durante l'oceupazione per parte degli 
‘Austriaci di una porzione del territorio del Regno. 

Iosignito allora del grado di commendatore nell'Or- 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, si recava a Cuneo, 
ove rimaneva intendente generale fino al 1858, opoza in 
‘cui veniva chiamato al Consiglio di Stato. 

Coasiglira di Stato sino.al 11859 era sulla fine di 
‘quell'anno inviato n Cagliari in qualità di goyernatore. 

Durante sun amministrazione aveva luogo la rivo- 
luzione di Sicilia, e la lettere 0 lo corrispondenze tenuto 
in quell'epoca col conte di Cavour e col comm. Farini 
provano quanta împortanza, sì attribuisso. alla parto 
presa dal comm. Mathieu agli nflari così delicati ed im- 
portinti che allora si complevano. La città di Caglinri 
gli offriva la propria cittadinanza. 

Governatore di Messina nel 186), e quindi prefetto di 
Ancona nel 1862, egli si ritirava dalla vita amministra- 
tiva nel 1869, e chiedeva ed otteneva di essere collocata 
@ riposo dopo 50 anni di servizi indefessi ed intemarati, 
senza un premio, senza una sola attestazione di soddis- 
faziono per parte del Governo. 

Si fasò in Torino, città che a lui, come agli altri Sa. 
voiardi che avevano. mantenuta ln nazionalità italiana, 
aveva data lu cittadinanza. — Vi morì 1'8 gennaio 1870. 

Questa enumerazione vale più d'ogni elogio; ln vita 
dol compianto comm. Mathiet è seritta în tutta una serie 
di fatti e di veri serrini resi al paese. 

‘Giî scrivono: 


























Firenze, AQ gennaio (sora) 

Ua viaggiatore mio amico, il quale, reduce. dal- 
l'Egitto, ebbe a protrarre di alcuni giorni il suo 
soggioruo a Brindisi, mi esponeva, intorno alle con- 
dizioni di questa cià, particolari non troppo lieti, 
i quali, se per una porle converrebbe. tacere, per 
rigunrdo agl'interessi ed al buon nome del nostro 
prese, importa arcora più che si sappiano affiaché 
da chi spetta si porga energico rimedio agli sconci 
csi. provveda meglio all'avvenire. 

È un fatto chi cod il Governo, per quanto con- 
corue ì lavori del porto ,, come la Società delle 
ferrovie meridionali, per quanto rilleite la linea che 
va allo scalo 6 l'ampio edilizio appositamente co- 
“trutto 2d ‘uso d'albergo , valli risparmiarano  per- 
chè Brindisi possa: tosto divenire quale dev'essere, 
lu scalo del graude commercio celere tra l'Eoropa 
e l'Oriente. lavori ‘di escavazione sono portati 
così innanzi che l'accesso è oramai possibile an- 
che a navi di grossa portaia fin presso le due get- 
fate che sporgono ed abbracciano i due seni in- 
terni di quel maguifico porto. 

La gettato stesse sono condotta a così’ buga punto 
da potere pel tempo stesso reggere all'imperversare 
delle onde e bastare ampiamente alle esigenze di 
un traffico d'astai più condderevole che non sia 
l'situste. Ma îl goaio comincia tostochè altri voglia 
penetrare nella: città. Quasi. dappertutto manca 
il selciato, tantociò Je comunicazioni riescono di- 
sigevoli per poco che le pioggie stemperino il fan- 
goso terreno, Scarsa 6 direi presdamitica  l'ilumi- 
‘iîzione. Nulla 0 certo almeno sanza apparente el- 
licacià l'azione edilizia. 

Nessuna traccia d'industria o di negozi commer- 
ciatî. Difetto pressochè assolito d'indizio esteriore 
di quella ‘agiatezza che pre deve esistere tra quella ' 
popolazione e che è condizione indispensabile: per- 
chè colà sî stabilisca con' fiducia è compincanza il 
commercio straniero. Tutto insomma è da farsi e 
siccome tale stato dî cose da più anni sî perpetua mal- 
grado l'urgeoza evidente di risoluti provvedimenti, 
così si fa oramai manifesto doversi dal Governo, a 
tilofo di utilità nazionale, incitare il mbbikipio lo- 
cale a farsi promotore teu. pigro e più avvedulo 
degli interessi di Brindisi, La valigia indiana noi 
lascierà la fastosa Marsiglia finchè sosta obbligato- 
ria debba @ssere per. ia via ilaliaba città così sfor- 
nita come ora è Brindisi d'ogni apparenza degli agii 
moderni. 





























LA PROROGA. DELLA CAMERA. 

Grazie al cielo ‘questa volta la proroga della Ga- 
wera non ci è giunta come na minaccia alla C9- 
sliturione, come un ritardo al favori piriamentiri, 
come. un incaglio ‘allo. svolgersi d'ùn ‘progrsii 
economie liberali © ‘di riformò amministrative. 

Niuno grida al colpo ‘di Stato perchè per un buon 
mese più ‘di quel che si era fissato Î rappresentanti 
uazionali rimarranno alle case loro. 

Quando un Ministero che ha tutta la buona in- 
tenzione'‘di provvedere efficacomiente alla cosa pub- 
lilica, e ne dà garanzia coi fatti, vienè a chiedere 
ina proroga operosa otide preseritarsi poi alle Ci 
sere con: un buda capitale di provvedimenti ‘e di 
informazioni, iiuno potrebbe rispoudere.néga 
mente a tale equa domanda; niuno potrebbe dubi- 
tare della sincerità delle itenzioni ministeriali. 

I lavori parlanient i tel sorta ce la loro 
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spedizione dipende assai più che dalla loro ratara, 
giall'animo, dei deputati. 














La discussione d'una leggo pad ultimarsi in/3(ore 
e mon finirsi in tre: sottimane. Quando essa non è 
studiata dovere; quando una esposizione finen- 
ziaria falta da unministro non è corredata di cifre 
assolute 0 da programmi precisi, la discussione si 
‘gira vagamente, nascono. incideoti e spesso av- 
vengono scene che non tornano ad onor della Ca- 
mora ed ‘a benulizio della legge in discussione, 

L'Opinione ci dice oggi quel. che ‘debba fare il 
Gabinetto attuale presentendosi alla Camera. 

Ecco il compito ministeriale : 

Far conoscere qual è la situazione del te- 
‘soro, e corredarla di tuttii documenti; 

2. Presentare i conti emministrativi ‘a 
l'esercizio 1887, chè si ‘stanno stampando; 

3, Riferire intorno alle condizioni, del fondo pel 
culto; 

‘4 Esporre' lb, stato presente, dei bf eccle- 
siaavici;; 

5, Pgeparare le variazioni al bilancio del 1870; 

6. Proporre i provvedimenti per l'esercizio co- 
minciato; 

©. Compilare il bilancio pel 1871, accompa- 
gnato da tutte le’ proposte ‘di leggi di riforme dei 
varii servizi pubblici, dall'istruzione elementare me- 
dia @ saperiore, sino all'ordinamento giudiziario, 

Tutto questo lavoro, non ;è ancora prepareto? Lo 
si prepari, 

Il Parlamento è prorogato fino al 7 marzo, dopò. 
tutti i carnovali (e caruovaloni. 

‘Allora î deputati recandosi alla Gamera con anîmo 
tranquillo e con mente decisa ‘al.avoro | potratno 
In un mese dî discussioni brevi ed assennate acqui- 
‘siar ‘tutto il tempo della proroga, 

Il Ministero attuale non-può Inmentarsi dell'acco- 
glienza che il pubblico. ela stampa fanno alla sua;| 
decisione di nuova proroga parlamentare. 

Ma egli cootrae un debito colla pubblica beni- | 
guità: quello di presentarsi al 7-del prossimo marzo 
ibnanzi ai deputati col suo programma amministra- 
tivo e politico profondamenta e utilmente studiato, 
allora potrà (cominciare un lavoro. veramente fe-|] 
condo, allora dopo tante tempestose discussioni, ci 
troveremo.agli studi tranquilli ed efficaci del mi-, 
glioramento della cosa pubblica. 
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Riguardo allo economie, ecco quanto scrirono alla 
Perseveranza: 

‘Al Ministero della' marina, quello dove, in proporzione, 
‘si potrebbe risparmiare di più; vit i risultati ottennti 
‘ot un costoso 6 imponenta materiale; si va. studiando 
di sopprimero i 300, 600.0 900 franchi anzui, cho si, as-, 
segnano come indennità di funzioni ni vari uficiali chia-. 
mali ‘a prestar servizio 8 torra: Si peusa pure di togliere! 
Io indensità di alloggio a coloro che ‘per la specialità 
della loro carica ebbero fin qui un assegnamento di que- 
sto genere, ogni qualvolta non poteva loro essore;aase- 

‘ud alloggio gratuito negli stabilimenti militari ma- 
rittimi: 

Si dice pure; non s0;con guanto fondamento; che ngli 
impiegati civili sarauno applicate Je! disponision. concer- 
nenti la disponibilità. per i militari. Fin qui, gl'impiegati 
civili messi in tale condizione. per. riduzione ‘d'impiego, 

tevano rimanerci due nonì, passati i quali, e‘fon eri- 
stendo) poiti vacanti per essi dovevano ascite il ner 
viaio. Quésta' misura, ch! da un momento all'altro po- 
teva mettaro sulla Strada. tanti poveri diavoli era (un 
impaccio ogni qualvolta si trattava di mettere in ditpo- 
nibilità impiegati ‘cho non ni. sarebbero pol:potuti collo-i 
caro altrimenti. DI più, 1 minacciati della: disponibilità i 
affaccendavano, naturalmente, ad evitare il 
così succédava:ché al dimjonibiità: non !aav 
‘sconomio possibili. Colla legge militaro il limito, dei duo 
nunî pga esisterebbe, e l'impiegato, si. pensa, farebbe 














































mono opposizione, 0\forso favocherabbe \in molta circo- 
stabzo esso stesto una misira, Îa quale, mentre gli per- 
mite di cercaro obcupazione altrove, gli liscia nperta 
la porta ‘a ricitrero al suo posto nel caso Wi! ‘iniuo- 
C 








Come già antunsiammo, il Ministero. della, guerra e: 
manò.profirvitò clîca alla. probabilità dell'invio ‘in con- 
‘gedo illimitato dai militati della lasso 1845 per la fino 
di marzo prossimo venturo, Essendo. presumibile: che i 
corpi abbiano ‘attualmente militari della; classe) suddetta 
iu licenza ordiantia 0 straordinaria, il prefato Ministero 
ha ora determinato, per ragione di economia, che i mi- 
Jitari ntesai, eccaziono fatta, del raduati che reno iadi- 
‘spensabili all'istruzione delle nuove reclute, qualunque! 
l'epoca in cul essa scade; ri ateo fino al giorno che verrà, 
ulteriormente fiato pel licenzitmento della Joro classe, 
‘6 aieno poscia Iprovristi di corigedo illimitato fn patri, 
nonsa farli altriménti ritoranre ‘al proprio corpo. Egoali 
provvedimenti si dogranno. adottaro per. quelli che sono 
‘degenti in espedali lontani dai corpi. (L’Esercito). 








L'Unità Cattolica non. vuol \gredar il generale 
Nino Bixio abbandoni il servizio ; ecco lo aue parole: 

‘’e!/0i7el assicura che il genierile Bizio/ha dato la 
dimissione per preridere Îl comando di un bastimento 
mercantile. » Così Ia Nazione: A biriadendire l'hai da 
dare d'intendérò, o come diciamo noi: Valla a contare 
‘a dow Bolo | Gra”, ‘rinuniare al dolce far nulla di ige- 








‘néralo con una ventina di mila lire da mangiarò all'anno | 





per correre sul maîe ‘a pericolo di Andar ‘sommi 


‘strare una merenda od n ateiolvero ai. pesci! Fone | 


rontto Per me; il sor Nino ‘vuol tornare; marinaio, lo 
mundo segonto e benedetto. 

Leggeal nell'Opinione: 

Lia Nasione ha ragiono, di dare con riserva la notizia 
che il comm. Marmucehi, presidente: della Corte d'appello 
di Firense, passi alla presidenza del Consiglio di Stato, 
‘ chè nia surrogato dal commendatoro Nelli, poichè essa 
non ha alcum fondamento. Îl posto eminente di presi- 
dente del Consiglio (di Statò ion è vacante, non avendo 
fl cav. Desambroîa pensato di daro lo suo dimissioni, nè 
i Goraemo di dollocarlo a riposo. 











Il Gasalese, dice basere probabile la inuugurazione del 
tiuoro tronco di ferrovia da Asti-Casalo e Mortara col 1* 
del prossimo luglio. 


IL PRODESSO ‘A ROCHEFORT. 
Ec00. ital cho ne dico X. de Girardin, amico di 0î- 
vr © sostenitore (éll'Impero : 
«Nulla io dirò ai questa sedute a cui ebbi il dolore 
di nesintere. 

* Le graodi afilizioni sof0 muto, » 

II deputato della prima circoscrizione di Parigi verrà 
dumquo processato prima del principo Pietro Bonaparte. 

L'agitazione di ‘Pafigi Ya crescendo: nella sera della 
votazione filauista avretiero | dimostrazioni ‘a Parigi as- 
sai più serio di quello che'abbia annunziato {l telegrafo. 
Vi fu qualche vittima; si gridò Uborazbente e lungamente: 
Viva la. repubblica: 

Contintua-Ja: concitisione negli animi ed il linguaggio 
etaltato doi giornali. [La _RYorme ed il Rappel conten- 
gono ogui dì degli ticoli ‘cho vanno coIpir nl viso la 
famiglia imperiale è l'impero. 

Questa. votazione per cui. il deputato di {Parigi sarà 
carcerato © proctalato è il primo e più grande errore 
éoitimosso ‘da Ollivinr; gli amici dell'Impero ‘hanno ben 
diritto’ d'esiora Aitdistati, como haniiò Beh ‘ragiona d's- 
‘nerne lieti quelli che negli èrcori dell'Impero salutano il 
nasbore’d'un muovo ordine di cope. 
—__—__—__T——- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Tggstì nella Lombardia: 
Gini alforma cho in queti giorni, dietro ordini ed 
atrazioni, del! Miniitero. dell'interno, sieno atatò prati: 




















cate in-Milano ed in altre città: di Lombardia, numeroso 
porquisizioni nelle case di parecchi individui, indicati 
quali segunci o! discepoli di Mazzini. 

E ‘i atiiunela del pari. essersi praticati vari arresti 
‘anche nella nostra: città: 
dopo aver (confermata la no: 
Bisio, così ‘parta riguardo al 





Il Corriere. di Milano 
tizia dello. dimissioni del 
Ginidin 

(01 Cialdini è disposto a rimanere purchè, soppri- 
inendo i grasdi comandi; gli si trovi ‘ua posizione che 
possa accettare. Questo-non è cosa tastò facile, lo sc; © 
non' è gram tempo vi scrissi cho gli Ml vblora daro un 
‘ufficio diplomatico. Pare che fino ad dra sia stato im: 
possibile d'intendersi con Jul riguardo illa destigazione, 
‘© x0 non vi si riuscisse, (ritengo anch'iò Wesssimile che 
il Cialdini ai ritirerebbo. (Bebidsimo 1). Mh di fari oini 
sforzo per impidirio. » (Male '‘ainai 1) 


ESECUZIONE DI TRAUPPMANS, 

La vità pubblica dei grandi. malfitafi duna .pocò | 
tempo: ieri Trauppmann pionò Ul vita è di coraggio àt! 
frontava gli oguardi del pubblico, dei giuiici e dei, gen- 
darmi, oggi si dica di lui,come dei Paphrrine, degli Ar- 
tusio © di tanti altri: giutisia fu fuel! 

L’uccisore della famiglia Kinck finì oraggiosamente. 

Salla piazza della oquette non sì Vide mai'tinta 
‘ento. Allo! move di sera la vasta spiausta (era ingombra 
di pubblico; vi si ficen fera di commestibili e combi: 
‘Sstibili, si comprava il pane elo sigaro per vincere la 
fntno ed loganuar il tempo: 

‘Trauppmana ignorava nel giorno antecedéate alla'ese- 
caio i rigidi sto rise. 

Le uria della folla che attendeva da più ore sulla 
‘piazza, i lfachi doi monilli,;lo grida dei venditori ambu- 
anti, | fecero conoscere A. Tradppmazia tutta la trista 
verità. 

Ti giordo prima avevano fatto cambiar di camicia al 
condanmato. 

— Oh1 oh! disso egli, mi dinno della biancheria di 
bucato, dovrò dunque: presto farini vedet in pubblico ? 

Ua giorro il medico della prigione gli chiese. conto 
della gua malata. 

* Non ne ebbi mai di ben grasi, rispose, la più pe- 
ricolosa credo sla quella che in questo momento! mi sta 
addosso. 


E scoppiò în un riso nervoso. 

Dalla folla immeona di piazza della, Roquette scoppiò 
ui telo fortisimo: Tranppmehn! Là  vetfura ese 
dalla prigione; il gran. malfattore impallidisce un istante, 
n6i volgendosi al prete che 16 sostenerà, dice 

‘è Dito al signor Claude che quanto id dissi è la pura 
verità. Non fai io che uccisi i incl.» 

Il ‘signor Claude è Il giudice Jstruttore. 

Tl pubblico vido/tn fantarma sulla sinistra. macchina, 


un volto pallidisimo: quel cspo si abbassò, sembrò .vi 
basse un lampo e pai tatto fu finito, 

ie Nerini 

IL TERREMOTO! A' MARSIGLIA, 

Nella notio'dal 17 at 18, verao lo oro tre, Marsiglia 
fu bruscamente svegliata dal suo sonno da ud violenta 
scossa di terremoto che. ou durò menò di 19 secondi. 
Molti no furono gravemente spaventati; però non vi fu 
alcuna disgrazia a lamentare, Qualche vetro rotto, qual 
che letto. spostato, nn certo ramore nelle pantole e bat- 
torio di cucina, acco le geota del lerrubotò în qualche 
casa i campanelli si posero a tintinaari in modo da fare 
tin assordante fracaaso. 

Nella notte dal 14 ‘al 15 una scossa di. terremoto si 
adi a'Abdb & Tebea, ovo la scossa apparro comò 
iù tubitazoò colpo di ‘cannone, ma quivi puro pessubia 
Qiegrazia. 









































a 
DISPACGI BLETTRIGI PRIVail 
(Ansia Stinti 
l'arigi, 20 gennaio (notte). 
ebbe liugo) un ricevimento al Ministero degli 
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le 
ester 









Guizot: parlò; langamente con Ollivier: e Persigoy. 

Corpo Legislativo, — Stemackery. critica lo spat- 
tacolo; dato ieri dell'esecuzione di ‘Trauppmann. 

Léhon e Pirè domandànò' cr sc esecurioni ab- 
Dinao luogo. nell'interno delle prigioni. 

ll'iministro idell'intérno, dice che risponderà do- 
mani. 

Giulio Simon andunzis che presedterà, una pro- 
postà per l'abolizione della pena di morte. 

Ripreadesi l'interpellanza sulla questione econo 
mica. 














Creusot, 20 gennaio. 

‘lcini grappi d'iperaî percorsero e sirade, Nes- 
un disordiae. Lo sciopero continua. 

È arrivato Sthneider. 

Cia Parigi; È Ginniafo' (i 
na lativo — Interpellanza sulla qui 

Simon dimostra che l'industria francese, può s0- 
Molieré ta ‘concorrenza dell'inglese. Dice.che il irat- 
tato di commercio fa una buona situazione alla'a- 
gricoltura. La popolazione agricòla è 19 volte mag= 


giore dell'industriale; bisogna preocemparsi sdpra- 
lutto. del consumatore. 


Non devesi fat pagare ai poveri la protezione 
cordata ad slcùni grandi ‘înduetriali. ‘La libertà di 
commercio, è necessaria'a ‘tutti; tute le libertà con 
ducono alla pace. (Apylausi); 
Romu, 20. gennaio. 
Una petizione; contro gli eecessi dei lnici che scri- 
vono nei gioraali religiosi è già firmata da un nu- 
mero considerevole. di padri. 
Vienna, 20 \g.nnaio. 
La Gazzetta di’ Vienna pubblica un'ordinanza 
ministeriale che soppritte il decreto che. proibivà 
l'esportazione delle armi dai porti dell'Adriatico. 
Bukarest, 20 gennaio. 
Una circolare di Cogolniceano raccomanda ai pre 
etti di ‘osservare ‘strettamente, le leggi. esistenti 
contro l'invasione degl'israeliti 
Altro da Parigi, 20 gennaio. 
Lo stato di Raspail è un po' migliorato. 
Il' pubblicista inusso, Hertzsn, attualmente a Parigi, 
è gravemente. ammalato; 
Lò sciopero degli operai di Gruuzot continua send, 


disordini. 
“Medrid ; 20 gennaio. 
Tù seguito ad vba dimosirazione degli studenti 
contro il regolamento dell'Università, il ministro del 
Fomento dithiatò che non lo avrebbe mutato per- 
chè è conforme alla libertà d'insegnamento. Disse 
che farà arrestare chiunque provocherà disordini. 


b'atti Diversi 


Ul fulmine ed 11 telegrafo. — Dalla roli 
sione statica. sui’ telefrifi dello Stato or. Gra pub 
Hblicata per cura della Direzioné ricaviamo la curiosa 
itatigica dello probabilità di ricevere colpi di fulmini 
vello diverse regioni ‘d'Italia, 

Nel Piemonte © Liguria ri ricevette an colpo di fal 
mino sulle liuee telekratiché ogni ‘58 chitometri lle Il 
neo stesse; 
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Nol Lombardo Vesato ogni 98 chilometri 
Nell'Eicilla, Marcho ed Utibrià » 00» 
Toncand » 87 ® 
Napolî = 850» 
Siolia » 40 n 
Sardogna bos 


Poò cal ai vede! che Jl\pagoo di Napoli è dove ‘è più 
frequente il colpo di falmine, ed invece Il meuo frequento 


ni è nell'Emilia, Mafchè #4 UMibHA: 
Tì numero, totale dello fulminazioni acceso nel 1868 n 
188. 








(0 Grasaràa gerante. 





Notizie: Commerciati 1 


mansieizia, 18° genio, — ttumento,=| - — 















Pretso del pine, interasse au. quento fitolo, proracò. oggi del | Ferrovie Romano — 47- |Ukisiora di demmeretò sd Artt. 
Pano 1* qualithL, 0 dA'ilchiloge; | ribasso in Ggite azioni ch (urgno, negoziate Obbligazioni idem —d8- “ CBolisteto 
— ?idom o, 04 CU fia 4110 a BC5 per liquiJasione, I Ferrovie Miani Ha n ai BORGA DI: BI Ò 
» » n i Regostitono le azioni del, Credito, Mò+ | Obbligàzi Te — gennaio 1I70. 
rita moi c% le | i da a 9A per fino mese. Cambio soll’ Italia — 3.112] Consolidato 8 010. Contratti del matt.iu cont. 


Meicato seuza variazione, (Si vendettere 
1981 uit. .Salonique:rosso, 184, senza mi 
















Preuso della paste. 


Le azioni Tabacchi negoziate n 61! 





Credito Mililiaro Francesa 
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n900 — Polonia, IBMSi, gv 76,80.f E" te tt © oe e n vio Asti “item = 618 S| Ottoni denza 0. det fa cr 
500 = Berdigosia, TRAI lire 3050. — crdinario 5 089 qa dui Piana, Bi gite e ° 
{80 — Richelle rpzso-140/186,.1, 32 50. —usodi Genova, 078 Bor & 1870, | Chnbio su Londra — ia 
1600 —  Marianopoli, 128/194, lio 28. ra i) SI Ser esa ie dae n Londra, {0 gemaio. _ | Aticai Banco Biomto e Gets 0.9 m la ci 
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da DI co mia bue 2 110 18 rami 2 56 98 © 56.95 in principio di Borsa. Br O ee 

sr 1 - nio 11 como d di Parigi invariato | Situazione anca. Armento Pi 
(600 — Pulgario, 1941128, a Îiro dì, ee i SETS A Ml pelo aneaiata pico ia angne] Pole croce Le sea 06 


TI tutto per (160 litri, sconto! 1 per 0j0 al 








{| Borsa: di Firenze del'20/gennaio 1870, 



















TProsifto 1866 si pagò da BI 2028115. 
Le azioni Meridionali valevano Si {. ©. 


‘tiefpazioni if, nol tesoro 12.114, 
‘particolari 4 919. 





=; N Beni tra 2 B67 [etereo oogaionia 174 
È » 0. | 1 Buonì Meridionali a 414 1/8 all'emissione, 
MERCATO DI CUNEO, Oto lettera 10115 50 fine febbraio p. v. 
(Nostra corrispondenza), » denaro Le azioni Tabacchiai pagarono 657 1. cr. 
_ UA geniaio. — Il noitro morebto continua || Londra lettera ia ire masi 0 té relativa obbligazioni n A60, 
ad vttere calmo, denaro dd 


mo, 8 da qualcho fémipo gli af: | _* 
dici in genorale; #jéclatmanto i ’commereto 
“della!derrate hanno scomato d' im rima n 


Jo quest'ultima ottava tuttaria 1a mdiza si 
è venduta abbastarina 1a boss quantità: cos 








nuti 'Atimiento Hédiò ‘di dieci deùto ;. || Azioni Tabsceht 66 tro mieni’o‘$ 10. noto aziatiche. i 
dolio. MRTISP SF | Banca Nus del Regoo ela 3150. me E sta a o meglo 2 |. regi; 21 to vana cd ta 
Rocovi dunque ll slito stino dello vendite È ‘Alla sera ‘fa seguito all'altare; ribianso di ai î 
dei prei Parigi la Rendita i pagò da 56.70 n.86 65. i ia Francia ed Italia, 0.27 di 





dop.decal. Framento L. 19 85l'attolitto | 
n° ‘Barbariato n 16/88 lia, 









è Meli 0, 945 da 
*», Formentoné, 70 iù 
3° Rio n A 


omi di terra > 
Canapa " 


Francia lottera 


Prestito Nazionale 








Ta nostra Borsa d'oggi. fu' assai calma e 
la Rendita italiana si contrattò da 56/70 n 
56.75 tanto. per contanti cho per.fino. mese. 

N prestito Nasianale era negoziato n lire 
Bi per contanti © per fina mese. 

Tori al Firenze ì Coniglio superiore dolla 
. |Bnnéa Nazionalo funò il dividendo semestrale 
i |in'ro 8 
















fa +20 genio 1870, | #00 sorrento. 


La delusa nspettazione di maggior | Obbligazioni idem 


T 20 frazchi valovano da 90/62 è 80 68 per 


‘fl Tei Wi egponid da: 95 BI 2N:87a 





Parigi 30 gennaio, 
(Chiusura della Borso), 
Rendita Francese 4 (0... 
Resdita Uallana 5 #1) fina moso (“— Bi 93 
(Valori: diversi), 
Ferrovie Lombardo- Venete 


stendi. 
Oggi paggarono alla Condizione 
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a RELA son as ai | Orginin Si tl Pr ed i 19 
Obbligazioni ‘Tabsochi (ti iti" 8 IE: (Al noto; asiatici 


Pao. tolile chiogr, 110766, 
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10; Fair Bengal # {i 
nuova ronk, È; gel 

dliog Uplabi cout.(95 315; 
Ore, 121 It. 





— 507- 
— 047.50 





lo 4 910, nel 5, nello 
rlo 4 910, nel portafoglio .8! I 





niona, 19 gennaio. — Gliafri in spté 
‘agì Tirdio piuttosto limitati; i pressi. so. 


Frame; 18 bll Franco 80 Iaia; 312 


sipaunoon, 19 geanaio. — Vintte li 


Forto domanda, pressi sosteuuti 
Middilag Orlenna, a I È; Fair Oomeawuttoi. 


— Goriu un 














CAMBI 
dia fi din ice 
Sl ca 





Lisig 1032010930 10275 10965 
ta ——- 19598 2500 


Boato alla Banca, prat 5 pet 0/0. 
(Sconto 3: per di. 
BORSA DI TORINO 
del 21 gennaio, 
Rieudita, corso legale aumento 


cent. 20 sulla borsa precedente, 
casa [DI COMINCIO 20/2070 Ei FONDO, 


Condizione pubblica delle Sete, 
ÎiiWecina del giorno. 20 gennaio 1870. 














Qrgsazino colli 18. peso 1035 50 
"Trama A 168.79 
Greggia me ERO (Par BE 61, 
Articoli dieta» (n (nona 

Totali. 18 1007 06 





"otto el mene ig eli IR 


cato 


























Réglo — Riposo. 
Vittorio Emunuete — Fi 
poso. 
Seribe (ule oro 8) — La, diam 
Tiatica, compagnia francese di E. 
dice ea pprescota: Ze mewr- 
trder: de Tidodor. 
(Lettera b piccolo). 
Boutten, Faristena. (ore $) 
— Opera: Fleur de The 
Bosnini (ore 7 1tè) — La comica 
compazie. piemontese T.; Milone 
® soci reppresenterà:. Ze sivitole. 
benelicio; degli orfani del 
cotmplanto attore Antohio Ctvalli: 
Malho (0r0 7119) — Etercisi eque: 
stri lla Oompagnia E, Guillaume, 
> Martiniano (oro 7 11) 
SI ritipresenterà colle. mario 
1 piccolo: Ficcanaso, gran rivista 
all'acqua forte dell'anno; 1869, 
Tutti i gioradì alle oro (1 119, do 
menica, alle oro, recita di glorno. 
im (ore 7 118) — SI rap 
n Gianduia. maestro ùi 
lingua inglese — Ballo: Lo rosa: 
Tatti. giovedì allo ore 1 19, tutte 
e domeniche alle'oro tre recita. 































DROGHERIA 
DA RIMETTERE 
ia centrale posisione 
‘con mobilio nuovo , 
‘@ vantaggioso avviamento 


Dirigersi alla Segreeria 
di'quento' Giornale. 


DBOGNERIA DA RIMETTERE || 






bnogmmta Da anmertene [| 


Incanto: della casa Ardy 
Avanti i tribunale civile di Torino, 
"el'1mttino BI dal corrent, gono 
si esporrà. all'incanto; il grandioso 

pe di ‘cana Ardy, selle 
vie Giulio e delle Orfane, in due 
Jotti, l'uno per L. 100 mila, l'altro 
per L. 45 mile 

Questo vaso fabbricato jn cai vi 
‘hanno ricchi nppartamenti ed un 
Magnago naloco al mario, Manco, 
fu estimato L, 800 mila nel 1849 e 
recentemente, colla. perizia dell'in- 
gegnére Brocchi l'eutimo si è: oltre 
le L. 31 mila, 350. 


Drogheria da rimettere 


Avviatissima, ia buona posizione, 
ui veotaggione. 

Dirigersi preso la ditta. Piumato 

© Bonesio, via Boglno, N. 23, nella 

corte. UO 


Da vendere 
Casa in sito centrale, della ren- 
ta di L. 20,000 circa. — Dirigersi 
Aanbo: d' procarstoro Mg ina 
S. Dalmaszo, N, 16. DI 


Da affittare. pel 1° aprile 


Allozgio di 18. mombri al 2* piano, 
via Pinna, N. î, presso jl testro 
Gorhino. gs 


Da affittare. pel 1° aprile 
Piazza S. Carlo, N, 4,al 1° pinoo; 
grunto aniuriamento ind ro di 
anca od amministrazione qualunque! 
rOnnerr a Pertanto, Pia di 


Giornali. da- rimettere 


ul Circolo dell'Associa- 
zione Agraria, Torino, piuzsa 
Castello, N. 16, sopra la trattoria 
Nastore. — Journal dg. Gente 















































per un anno Li il 60. —S Journal 
des Dibats Td. L. 46/70 — La Li: 
berlé 19. L. 36 50) -—— Ta Narione 
Id. L. «1 60 — Za Riforma Il. L. 





18/6 — ZL Diritto Td. L. 18 &0 
— L'Unità italiana Id. L. 18 10 
Pioli Fichieto 10/112 80 — 
Movimento: Id: L. *0 M— 

Cavose.Id: Lx 19 60 — 17 Comm 
gio Italiano dè, 8 0, Frane] 


Da: affittare 


CALA sdiatta per usi industr 
li, stabilimenti d'educazione 0 sim 
posta in questa cità, a faciepte an: 
foio nelle sie di 8 Chiara @. del 
posito, elevate: a fre piani vu quel 
terreno. con soticrranel, conteneite 
cameroui © camere di varia ampiezza 
ou porto ditgresto, scala € cor 
tile il tutto indipendente. 
EST e informazioni e ratti 
gli aspiranti si: diigano alla "segre» 
tsmaldei Btrgio Manteonio, 
via Giulio, N..98, dalle ore, 10. am 


alle f pom. d'a; gi rn 86 
“Potite Maria. Teresa 


{Gli azionisti sono, convocati în ad 
pinza genurale pel giorio di martedì 
Te (bbrafo; ale ore ® pomoritato 
unito: Resgno dei signori Harbarnux £ 
©, pila reva dei conti del iccondo 
‘semestre 1860. 836 













































IPOFOSFITI 


DR CHURCHILL 
amore Pose ni ini 

| siRoPreo. D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIMINA: 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI 


SINDFRO D'IPOFOSFITO!DI'FERRO, 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
i ae giri di ui tor 

imigulace, l'appetito anmenta, ne 
î te sl tano mero n 












— Presso in Frasela, 


PASTIGLIE PETTORALI 


del D' CHUROMILE 

Calibano all'istante Ja tosse del 
tisici producendo nella bocca e nella 
gola una ‘aemiazione di freschesza 
‘od umidità pardicolarmazite aggra- 
devole e salutare; 
iroppo L 6/la bottiglia — Pa: 
io (L.2/50.1a pentola. 

“Agenti per. l'Italia A. MAncOM: 
0 ©, via della Sala; 10, n Milano, 
e vendita nello farinacio "Pantovo, 
Le primario dali È 




















DIFFIDAMENTO 


Con scrittura delli 13 corrente! gen- 
naio Adriano Giu-eppe, confettitre în 
Mondovi-Hreo, Piano della. Valle, cas 

Bonadn, ha ceduto al ‘sîg. Botto Ra 
mondo il suo negozio ed alloggio; non 
che le scatizie © vasi i quali rilevano 
@prexzo d'estimo L. 199 95. 








prossimi, ivi dal detto 
‘mondo. 


985 AVVISO 
Si diffiàa ad’ ogni buon fie, chian- 
que’ vi abbia interesse che il signor 
conte Ernesto Bianco di 8. Secondo 
& stato inabilitato on sentenza del 
tribunalo civile. di ‘'orino.14 settem- 
tro. 1866, e_che.lo stesso. tribunale 
cla Corte d'appello di Torino, di- 
‘chiararono nulli ‘e. di metsun effetto 
gli atti dal: detto sig. conte compiuti 
senzn nza del suo, coratore 
dopo la suddetta sentenza: d'inabilita» 
zione. 

Torino, 18, gennaio 1870. 

D'incarico del curatore 
Pietro Vittorio Pareeio not. 


Incanto volontario 


‘per ce negozio 














Lunedì 24 corrente, ore ‘solite, 
softo'i portici della, Fiera © nel ne: 
sozio accanto al N: 20, si venderaano 
tina quantità di chincaglierie. d'ogni 
norta, guauti; calsott, gilet, mutande 
e-Jane. di ogni colori, disegni, ricami, 
pettini, ventagli ed’ ‘altri, non che 
ina quantità di ricchi “gingilli. Per 
contanti. 





Cavalli cav. Giusoppo 
a Estimatoro giurato 


Comune. di Airasca 


Trovaal acanto per 1 febbraio 
il posto di medico-chirufgo ortetrico, 
collo stipeagio di L 950 per la sola 
cura del poveri. 

Dirigero la domanda al sindaro 
prima dal 80 corronte. s00 








GUARIGIONE 
CERTA0 INFALLIBILE 
INSOLITRE GIORNI 


(2 ES) 





Agogti generali per l'Italia AL 
Manzoni e ©, in Milano; 
Deposito a Torino da Tarieco, 
farmacista, Piazza San hr © Vis 


DA VENDERE 


Pellissima vettura a quattro 
piazze con trasporto. Via d'Angen- 
nes, N, 14, Recapito dsl portinaio. 


Da affittare all’ aprile p, 


Bettoga co ampuzzatoe orstant 
cicala fama. Dirigo 
Ruoro, NB, PUN Ma Bafo 























Operazioni di Sconto e di Anlidijazioni falle: dalla' Banga Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amminiabrazione Centrale il giorno 15 gennafo 1970 


























STAILIMENTI SCONTI: | ANTICIPAZIONI] TOTALE 
Hiseuto > | agindol | dat 

Gi SR rara 0 

Mlmo 1: 0 G,000,868 464827 

Torino : 30886 661008 

Venezia ‘487/780 107,065 

"Alessandria ; + ‘ d91221 

Ancona i. tirtao | 
CIG 59768 | 
Bergamo; © 1! 

Bologne >; . - 

Brescia: ‘ ; | i 
Carrara. . .. 

Ohio i i ili 

‘Cremona | (i! 68/008 

Gun6o . + <.< 96,601 

Ferrara ©‘; S| igiol 

Foggia... B78ti 

Forlì |; |. 67167 

Lodi 

Maceral 





QuisDICINA 


dal 3/01 15 geanaio 1870 





eni 
EE 18,742 
EE 

Verona. , . è 173,381 

SE 

















Vigemano i il: 
TOTALE . . 21725508 | 5atazia 
8 li... + «| ‘9858001 | 1056768 
SET ‘9gg,307 ‘205/307 
"9 | Aquila. < ;/: 45/976 26,478 
| Avellino ;..% 30719 15105 
Î | Benevento (1 70,460 2360 
S| Cagliari... | 99007 106/738 
# | Onltanissotia: ‘ (| = 116988 126,601 
#5 | Caserta 00 9,066 
183 | Catania 13,059 
[2 | Catanzaro x 185111 
| = | Cosenza 108/496 16,997 
IS È | Girgenti 066 (rest) 
(DÈ | Messina: . 1,412,195 133/500 
Ràggio di Calabria | - ‘958586 28,202 
Samiari Lo. | ISS 628i 
Ri| Sincusa (2 (| 376259 96,953 
Trapani 1.1 ‘69,020 80,698 

8 Pe 

7,629,2981 | 97,420,998 
























































ira EOTALE] GramenaLI) 139131,10) 





Vendita all'asta pabbica : Beni del Tenimento di Rivera pro- 
GHIERI, prio dena cità ‘siasi sulle fi di Trotarello, Pecetto e 
Combiazio del quantitativo, totale di ara 10718, 27, paria giornate 18), 41,11, 
divisi fa 90 lotti; dei quali i tre primi componenti tre cascine del quantita: 
tivo totale di are 1600, pari n giornate 40 circa cadauna tra campi, prati 
od alte coltivi: 

L'incanto avrà luogo MI 3 delfcorrentelimese, ore 10 antimeridine, nel 
Palazzo di Città: 

L'asta per cinacun lotto verrà aperta sul presso di perizia. 

È ammesso fra giorni 15 successivi scadenti al mezeodi del ‘9. fabbraio 
pv. l'aumento; del ventesimo; nl prezzo del deliberamento dietro cui seguirà 
tia secondo definitivo iucanto e deliberamento. 

JI grerco è pagate per un terzo i rogito, l'altro terzo fra nani quattro 
‘a l'ulbiio terzo fra altri anni quattro, sucociairi 

Ilcapitolato; piano, perizia e capitoli sono visibili presso ls. segreteri 
civica, unitamento all'originale Avriso_il'Asta del. 1°. c.rrento pubblicato. in 
Chieri e nei Comuni ove'si trovano i beni cadenti in veudita © negli altri 
dirconvicini. 908 





























RINONATISSIME 


HI > II} 


CEMENTATI, INOSSIPABILI, GARANTITI: INFALLIBILI 
della Casa 3, ALEXANDRR di Biriiiog? 

Presso i fr. PANIGARTTI chiucaglieri e bisottieri, via Po, N.410, Torino 

frovazi Il solo deposito pel‘ Piemonte ela Lombardia. — S spediscono 

voniro vaglia portale. — Sconto a:comenirsi pet lo vendite all'ingrosso. 

paio L. 6. 3623 


EMICRANIE.E NEVRALGIE 


le Paullinio Fournier. è rici 
nevralgio, lo gasiralgie, gli ipasimi; i reumati DI 
nelle ‘quali’ gli ccessi più ‘violenti scompaiono in pochi miunti. L 9 50 la 
scatola /— A Parigid all'inventore E. Fournier e C;, farmaciati: Rue d'Aujou 
St-Honnré, 5 nomi © Gi Via della. Saia ,_N. 1U, 

oijoo, Piazza San Carlo, © Via Nuov. 


*TRATTATO, DELLA GUARIGIONE SICURA . 


DELLE EMORROIDI 


‘odi tutta le malattie che ne derivano, con'un metodo di applicazione facile, 
infalibile, esente da ogni pericolo, e che ciascuna. può applicare da:n9 stesso 
del Dottore F. GRAVES 

Prezzo centi 79) franco di ponte cent. 80; | =. Trortal in Torino pretto 
la libreria LUIGI, EXGEND, ‘Milano fratelli FERRARIO, Genova @RON- 
Firenze BETTINL.e ‘DANTE FERRONI, Bologna MARSIOLI 
Palermo DECIO BANDRONI, Napplf MARGHIERI. fido 


LiANOBORTI E ARMONIUM, , 


Graudioso assortimento, dello più rinomate fabbriche di Francia, e, Ger- 

tania. — Speelmiità' pei ‘Piani a‘corde hnerociata (sistema Americano) 

vendità, cambi, nolo ed accordatura; presso: ill 1! /: di 
COLLINO PADRE, FIGLI B'CONP, 














ila per, combattere le 
sopratutto le emicranie 









































Viù San Franoneco da Paola,i11, Torine: 








Bi dall Jodid che 1'Oli di fegato 
di Merluaso dove lo sue proprietà; 
quosto prodotto però , sgraziata» 

site i è tollorato da molte per- 
one. Il nostra scirohipo 10 rimpi 
di sa con vantaggio senza lena 

conveniente. Il Oresoione che entra nella sua composizione contiene natural- 
della pianta antiscorbutica; Ta/1no Obelcaria; Esso è raccomandato da tut 
{ medici di Parigi come medicina dei fanciulli per' combattere il linfati 

la. corpo, 0 paebitinvo, la pelle 

forghi dell! glandole e le. diverse ‘erizion î o 
ferguenti nei piccoli rnciui. È prezioso pol contro Jo malattie di petto fn 
ciplenti, cocita digestiono © si impiega con successo 
tanto tei ‘individui di tutta le otà. — LARE SEM lb 
Bncontia, presso l' Aremizia ‘193 Mando), e dai farmacisti Bonzani ©, 
Taricco, in Torio, © nello principali farmacie d'Italia hi 


MALATTIE Di PETTO. 


Ama; tosnì; raffrodori, guariscono coll'olio: balsamico odorifero di Fegato 
di Merluzzo el dottore BICOLX di Poitiers. Gusto aggradevole, odor 
‘stavo, efficacia ‘sicura raccomfibdano questo prodotto. — Fr. 8 al fiscone 
di 1-4 chil. d'olio, — Deposito a Milano ull'Agenzia Minnzonk è Ci, 

eo , ché contro vaglia postale fà rpe- 


GRANDE LIQUIDAZIONE: 


n grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOM 


di lu. MAZZA, Piazza Carlo Alberto: Tr 


VTRATTO. DI CARNI LILDIO 


DALLA'LIEBIG'S EXTRAUT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
remiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi/o Havr 
© del gran Diploma d'onore in Amsterdam 


i di 1 bra EF ET" Vai da gif ibra Fr, î 50 






no 



































lomicilio 














Bon AIR 8 ai GG] n i 


Ciasgia Vito do 
tare lo firme ai 
Tograficho aefigno 


Vendesi da tuttii princi 
‘mentari d'Itali 











i, Negoriant in drogh  Salsa- 
dia 












Ia Dita P. MOLLE di Forino, via Bogino, n.9, è 

incaricata dalla Oasa DONNER © BAUMANN di Milano di ricevere sotto- 

ccizioni per Seme Bachi originario del Turkestan , che Ja Casa STUOKEN 

© SPIES di Mosca, soito la protezione del Goreruo Russo,, farà ivi; quasco 

nno confegionre @ mezzo de suo iaviao Î ig: igogaero Giulio Adamoli 
Tare. 


Presto ln suddetta Ditta 1000 visibili cazioni di Boitoli origini del 








Turkestan, e si distribuiscono. Programmi. 


ACQUA CONCENTRATA ce 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
Gell'no di quest'acqua doppit, cho è uno doi prodtti più riereati per 
1a toeletta, Ja carnagione acquirta al minato quella delicata morbidezza: che 
sbpartione' alla gioventù ed una bisnchezta © purezza irreprensibili. Non 
‘altera la pello perchè ‘acovra di sostanze corrosive., Toglie in poco tempo 
‘© macchie del viso, previene 0'fa scomparire jo rughe. 
Prezzo della boccetta col suo! elegaitto astuzcio Wi Bi 
Dapasito:5n Torino preso il'sig- APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16. 











via Lagrange, N. 
AVVISO, 





dre, chirurgo 
primario di 8. 8. Maestà e Reale 

famiglia, ln trasferto 1) a ‘stabi 
limeito invia 8. Tommaso, N. 1; 
(pio noi, sgolo via Doragrosas: 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com beneficio 
Dalles Giovaoni dor 0 in Tor 
rino, quale amministratore di sua f- 
ia minore Eogenia, per atto in date 
Sl artambro 1869, passato nati 
cancellioro. del mandamento | Mon: 
‘eaùisio:a seguito; di ammessione al 
gratuito patrocinio dichinrò di nc- 
cettare con bariéficio ‘d'inventario la, 
eredità lasciata. da Gillio Ton. Ber 
nardo fu Antonig: deceduto, due anni 
fn sulle fini d'Ivrea, alla, quale: he 
diritto ln. predetta ‘ininére’ siccome 
rappreititanto la di lei'imadre Maria 
Gillo-Toa. 5 
Torino Moncenisio;i10 gonmaio 1870. 
206 Caretta cane. 


‘inventario. 















NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto/del14) conréate fa noti: 
Beata: alla” contessa: Nieddu Maria dî 
Santa Margherita di Pietro, gedora 
del murchete Vistovio Cugia giù er 

idente in Torino; ed ori di domicilio, 
residenza © dimora ignoti; la sentenza 
del tribune correzioni edi ‘Porino, 
n datardol:1imeggio: 1988 ; gonfere 
quata dall'ecceli.ian Corte d'appello di 
quosta città, colla quale fu cordan: 
tata nell'indennizazione di L. 2946 45 
Verso il'sig: Canale Lnigi di Gaetano; 
nello: spove. 

Torino) 55 genonio 1870 imc 
f Mariano pc. 























Seme Bachi pellS70 * 


Cartoni origimarit det Giappone importazione diretta 


Nord della Chisa 2 boszolo. gial 
da Canton come prova per gli auni ventui 











nuova, ‘provenienza spedito 
reso la ita” 0. BARONE, 


300 - AUMENTO DI SESTO 

Îl tribunale. civil ©; correzionalo 
al Torino, con sua sentenza. la di 
d'oggi, bh pronunciato ll delibe 
mento dello stabile ceduto nel giu: 
dii di satatasion promo da 

i) oto, cono Giuseppe 
Gurtotio ambi residenti fa Rivolta 
fitore dello stemno Meotto Filippo 
per il prezzo di Li: 500. 

‘Descrizione dello stabile 
posto nella. cità ‘di Rivoli 

Csa com sie 0 sito nel capo in- 
dicato nella sezione B, B, (della 
mappa, con parto del 0.477, ‘a cai 
dio. coerenti. Boriio Giovazni, duo 
gio pubbliche egli avoati ragione da 
Borguta Ginseng, dela ‘saperi 
di are 1, cent. 10: 

ll tortino nile per faro l'aumento 
dal'aeito cado ‘con’ tutto Îl giorno 
30, gennato corrente, ore. 12 merid. 

forino, 16 gennaio ‘1870; 
9, Pavasioo cane. 


SQGIATÀ, INI ACCOMANDITA 
Con sorigtura. del 34;dicembre ul- 
“mo corto, delitamenta registrata 
depositata per csiratto_ alle segrete» 
del tribunale di ‘commercio di 
Si dii Boca ie 
aj cig.Pl viel; vivento 
fionnni mato o, domiciliato in, Tpriap 
socio gereate e responsabile, ©d un 
‘accomandante per l'esercizio del com- 
mercio. di:chincaglierie. e ‘mercerie in 
quosta città, via Doragrossa, num. 
casa Natta, ovo. già ai eserciva il 
nego io e Briolo, 
La società ebbe principio col 1° 
‘contenta mesi Gi TT Îl suo termine 
Al primo genusio 1876. 
dol rn: de) “ 1 col To 
dolla ditta. Hocea o Comprgaia, si 
‘avrà. dal nolo Pietro Boa 
“Torino, 16 .geangio,1870, ,;;. 288 


TE 


















































